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GIULIO ALLIATA

Sulla validità delta legge di Newton

In una mia brevissima nota del 24 ottobre 1921

(vedi Bollettino 1921) affermavo la inesistenza del prin-
cipio di attrazione delle masse e formulavo nuovi
concetti gravitazionali, sviluppati poi in successive pubbli-
cazioni. La mia rivolta contro l'opera del grande astro-
nomo inglese non manch naturalmente di sollevare
proteste (anche da parte dello stesso nostro Bollettino).

Ora nella seduta del 4 Maggio p.p.della R.Acc. dei Lin-
cei il Majorana comunica le conclusioni di una serie di
laboriosissime esperienze da lui eseguite in questi pre-
cisi termini : « una massa apparisce più leggera se circon-
data da altre masse ». 11 Majorana ha trovato in altre
parole, che se si interpone fra un corpo sospeso ed il
suolo uno strato di materia, il corpo sospeso perde peso.
Un blocco di piombo posto direttamente sotto una palla
di piombo fa perdere alia palla parte (piccolissima) del
suo peso. E' ben evidente che il principio di Newton
esige il contrario.

Queste constatazioni del Majorana sono di impor-
tanza capitalissima; esse provano l'assorbimento gravi-
tazionale da parte delle masse.

E qui mi piaGe ricordare che la Commissione geo-
detica federale, dopo quasi un ventennio di lavoro, qual-
che anno fa ha pubblicato le conclusioni dello studio
sull'accelerazione terrestre in Isvizzera.

Da questo interessantissimo lavoro (che è il più
completo fra gli esistenti non solo in Europa ma anche
fuori) emerge in modo certo che in tutta la Svizzera (ad
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eccezione di una piccola zona presso Brissago) hawi
manco di gravitazione, tanto più forte quanto più elevata
è la quota di osservazione. Le ragioni ufficiali di questo
strano ed inaspettato difetto di massa (come chiamano
questo fenomeno) sono assai incerte; in una pubblica-
zione sulle anomalie planetarie ho spiegato come questo
manco gravitazionale stia potentemente contro la legge
di Newton: ho spiegato che questo manco gravitazionale
nella zona montagnosa è dovuto — in conformità alla
mia teoria di gravitazione appunto all'assorbimento
gravitazionale delle masse, ciö che gli esperimenti del Majo-
rana hanno brillantemente confermato. La legge di Newton

ha fatto il suo tempo.

Locarno, 30 gennaio 1923.
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